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Allegato D
PROPOSTA PROGETTUALE 
PREMESSA

I progetti che Regione Piemonte intende realizzare, in collaborazione con i partner territoriali da individuare, dovranno prevedere l’erogazione, attraverso gli HUB, dei seguenti servizi:

- accoglienza, informazione e sensibilizzazione alla cittadinanza relativamente agli LPU attraverso un servizio di front-office;

- percorsi di supporto per gli enti disponibili ad ospitare LPU;

- sensibilizzazione degli enti del territorio e della comunità;

- raccordo con i Tribunali e l’UEPE di riferimento per la valutazione di Enti disponibili all’avvio di nuove convenzioni;

- facilitazione del matching tra le persone destinatarie di Lavori di pubblica utilità e gli Enti convenzionati;

- attivazione di progetti di pubblica utilità a carattere restitutorio.

Inoltre, con riferimento alle azioni di Giustizia di Comunità, da attuare in collaborazione con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di riferimento, gli Hub dovranno diventare degli spazi finalizzati:
- all’attivazione di reti per creare partecipazione attiva e dialogo con il territorio, anche attraverso iniziative congiunte con enti pubblici e del privato sociale;

- alla diffusione di idee innovative, di servizi sostenibili e di progetti sul tema della pena e della giustizia di comunità;

- all’avvio di percorsi di riflessione sulle azioni di Giustizia di comunità, cioè sul significato delle misure penali che coinvolgano la comunità e gli autori di reato;
- all’attivazione di iniziative di prevenzione rivolte alla cittadinanza sui temi connessi alle misure di comunità, con riferimento a temi quali la sicurezza stradale, l’uso di sostanze, la violenza nelle relazioni, la cybersecurity, in collaborazione con la rete dei servizi competenti in merito alle diverse tematiche trattate.

In sede di realizzazione degli Hub territoriali verranno corrisposte le risorse finanziarie a valere sul FESR (€ 157.537,38), tale quota di finanziamento dovrà essere utilizzata esclusivamente dagli enti pubblici capofila di progetto di cui al successivo punto 4. per l’acquisto di arredi e beni strumentali (attrezzature e dotazione tecnologica) necessari alla realizzazione del progetto, secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 36/2023.  
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
1. TITOLO 
	


2. luogo di realizzazione delle attività
(indicare al massimo n. 1 territorio e, nella colonna di destra, indicare indirizzo completo presso cui avra’ sede l’hub)

	1: Province di Alessandria e Asti


	

	2: Provincia di Cuneo


	

	3: Province di Novara e  Verbano Cusio Ossola Vercelli e Biella


	

	4: Città Metropolitana di Torino


	


3. ESPERIENZA PREGRESSA
Evidenziare gli anni di esperienza pregressa del capofila e dei partner in progetti e attività collegate all’inclusione socio– lavorativa delle persone detenute e/o ex detenute e/o nei servizi di comunità Descrivere l’esperienza dell'ente capofila e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 

	


4. Dimensione della rete locale:
a) Numero di partner coinvolti
	


b) Elenco partner- Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale ed eventuale sede operativa di interesse per il progetto, codice fiscale 
	


c) Evidenziare le modalità di collaborazione ed integrazione tra i diversi partner della proposta progettuale con definizione dei rispettivi ruoli e responsabilità. 
	


5. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
a) Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi le attività e i servizi che si intendono realizzare con riferimento alle aree di intervento indicate in premessa, di cui al punto 3 dell’Allegato A all’Avviso, evidenziando la qualità e la coerenza complessiva della proposta rispetto ai fabbisogni del territorio.

	


    
b) Fornire una descrizione degli arredi e dei beni strumentali (attrezzature e dotazione tecnologica) necessari alla realizzazione del progetto, da acquistare con fondi FESR secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 36/2023.  

	


d) Evidenziare l’integrazione di buone prassi e metodologie di intervento per l’applicazione del principio di parità tra uomini e donne.

	


e) Descrivere le modalità con le quali si prevede di garantire l’accessibilità alle iniziative finanziate nel pieno rispetto dei principi di pari opportunità, uguaglianza, non discriminazione e del principio di sviluppo sostenibile, anche attraverso la tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale.

	


5. ELEMENTI DI INNOVAZIONE
Evidenziare eventuali elementi migliorativi e aggiuntivi delle attività previste nel presente Avviso a carico del proponente
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